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Anagrafe dei Siti Potenzialmente Contaminati D.G.R.V. 4067 del 30.12.2008 

e sue m.i. con DDDA n. 212, del 13.10.2009

Scheda Censimento Dati Pregressi

RICHIEDENTE: ARPAV

Al Comune di …………………………………………………..

Alla Provincia di …………………………………………………..
Si chiede cortesemente di fornire i seguenti dati e informazioni relativi al

Sito Dell’anagrafe………….. 
	Codice sito
 (dato dal sistema)
	……………………………………………………..

	Denominazione Sito

	…………………………………………………….

	In Provincia
 di
	…………………………………………………….

	nel Comune4 di
	……………………………………………………

	Il Sito interessa più comuni?
	( SI

	
	( NO

	È stato individuato Ente Coordinatore?
	

	( SI

( NO
	Se Si indicare l’Ente Coordinatore

	Ente Coordinatore
	……………………………………………………

	Il Sito interessa più Province?
	( SI

	
	( NO

	È stato individuato un Ente Coordinatore?
	

	            ( SI

            ( NO
	Se Si indicare l’Ente Coordinatore

	Ente Coordinatore
	……………………………………………………


Vedi allegato cartografico

Suddivisione in fasi/sub aree

A3. INTERVENTI 

	· INTERVENTO PER FASI

           ( SI          ( NO

(  Suddivisione per fasi temporali                                                    ( Suddivisione per aree
Numero di fasi ………………………..


(Tab.1)

NOTA

Se SI 

	( a)
	In attesa di approvazione formale (per le aree non approvate non compilare tab. 3 e 4)

	( b)
	Suddivisione per fasi/sub aree Approvata in CDS del gg/mm/aaaa

	
	recepita con atto formale di approvazione dell’ente procedente

	
	del data…….., n atto …… Protocollo …….

	( c)
	Suddivisione per fasi/sub aree stabilita (no CDS) con determina o atto formale di approvazione dell’ente procedente del data…….., n atto …… Protocollo …….


Se SI indicare le sub aree

	Numero sub area
	Denominazione
	Codice Anagrafe se noto
	Fase esecutiva di appartenenza


	1
	X
	
	

	2
	Y
	
	

	n
	Z
	
	


(Tab.2)

SEZIONE ANAGRAFICA

A1. SITO 

	NB: Se il sito è suddiviso in sub aree va compilata una scheda per ogni sub area secondo il formato previsto alla lettera F1
Sub area: indicare numero o codice sub area

	Carta Tecnica Regionale (1:5000) (Nome e Numero)

	· DESTINAZIONE D’USO VIGENTE PREVISTA DAL PRGC

· Uso verde pubblico, privato e residenziale

· Uso commerciale e industriale

· Uso agricolo (quando verranno definiti i limiti)


PARTICELLE CATASTALI INTERESSATE per ciascuna delle sub aree individuate

	Numero sub area
	Denominazione

	1
	X

	Tipo catastale

	ISTAT Comune
	Sezione
	Foglio
	particella
	Destinazione D’uso

	Progressivo particella


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


(Tab. 3a)

	Numero sub area
	Denominazione

	n
	Z

	Tipo catastale10
	ISTAT Comune
	Sezione
	Foglio
	particella
	Destinazione D’uso 11
	Progressivo particella12

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


(Tab. 3b)
Destinazione d’uso vigente prevista dal PRGC

Utilizzo reale:
	1) Area residenziale
	4) Area Industriale
	7) Infrastrutture viarie ed aree limitrofe

	2)Area agricola
	5) Area incolta
	8) Corpo idrico

	3) Area commerciale
	6) Area naturale/protetta
	9) Altro


(Tab. 4)
	Note sezione (campo libero per inserimento annotazioni) __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


F1. SUBAREE SOGGETTE A INTERVENTI PER FASI E CONSEGUENTE CERTIFICAZIONE INDIPENDENTE

	· NUMERO SUB AREA


	· DENOMINAZIONE
 (se già noti all’operatore e condivisi tra gli enti precompilare la scheda con dati già inseriti in anagrafe)

	· CODICE IDENTIFICATIVO DELLA SUBAREA
 (se già noti all’operatore e condivisi tra gli enti precompilare la scheda con dati già inseriti in anagrafe)

	· DESCRIZIONE
 (se già noti all’operatore e condivisi tra gli enti precompilare la scheda con dati già inseriti in anagrafe)

	· TIPO DI USO AUTORIZZATO

	( Uguale a quello del sito                                                                  ( Diverso da quello del sito

	( Uso verde pubblico, privato e residenziale
	( Uso commerciale e industriale

	( Uso agricolo
	

	    USO CONDIZIONATO
                     ( SI                                                       ( NO

	· NUMERO ATTO DEFINIZIONE URBANISTICA


	· SUPERFICIE DELLA SUBAREA  (m2)

	· PARTICELLA/E CATASTALE/I del sito relative alla subarea (Richiamare riferimenti immessi in tabella 2)

	· ATTI FORMALI associati alla subarea (riportare riferimenti degli atti inseriti nella sezione C2)


(Tab. 5)
	Note sezione C 3 (campo descrittivo libero per inserimento precisazioni)
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


A2. SOGGETTI

SOGGETTO/I e PARTICELLA/E
	Numero sub area

	Denominazione

	Codice Sub area

	Progressivo particella


	n
	Z
	
	


	SOGGETTO

	Ruolo

	Nome o ragione sociale
	Codice Fiscale
	Partita IVA
	Recapito (via, n. civico, CAP, Comune, Provincia)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	Numero sub area
	Denominazione
	Codice Sub area
	Progressivo particella

	n
	Z
	
	


	SOGGETTO23
	Ruolo24
	Nome o ragione sociale
	Codice Fiscale
	Partita IVA
	Recapito (via, n. civico, CAP, Comune, Provincia)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	· SOGGETTO/I e PARTICELLA/E     A Pubblico                                                     B Privato

	Ruolo:

	1) Proprietario
	3) Concessionario

	2) Utilizzatore
	4) Curatore Fallimentare


(Tab. 6)
Esempio:
	Numero sub area
	Denominazione
	Codice Sub area
	Progressivo particella

	101
	Pinco palla
	
	2


	SOGGETTO23
	Ruolo24
	Nome o ragione sociale
	Codice Fiscale
	Partita IVA
	Recapito (via, n. civico, CAP, Comune, Provincia)

	Pubblico
	Proprietario
	Ditta xyz
	
	
	Sede legale

	Privato
	Concessionario
	Ditta uvs
	
	
	Residenza o domicilio? Sede legale


SOGGETTI OBBLIGATI

	Numero sub area

	Denominazione

	Codice Sub area

	Progressivo particella


	n
	Z
	
	


	SOGGETTO

	Ruolo

	Nome o ragione sociale
	Codice Fiscale
	Partita IVA
	Recapito (via, n. civico, CAP, Comune, Provincia)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	SOGGETTI OBBLIGATI                          A Pubblico                                                     B Privato

	Ruolo:

	1) Responsabile inquinamento
	3) Ente che effettua gli interventi sostitutivi

	2) Proprietario Incolpevole
	4) Ignoto

	5) Utilizzatore/Concessionario
	6) Altro


(Tab. 7)

	SOGGETTO (Da compilare solo con i dati dell’Ente che riceve la richiesta dati)

	Altri ruoli:
	

	( Autorità procedente
	( Soggetto che effettua i controlli
	( Altro

	( Finanziatore
	( Rilevatore
	

	Nome o ragione sociale

Codice Fiscale

Partita IVA

Recapito (via, n. civico, CAP, Comune, Provincia)


(Tab. 8)
A3. INTERVENTI 

	CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA D’URGENZA

( Installazione di recinzioni, segnali di pericolo e altre misure di sicurezza e sorveglianza

	· DURATA PREVISTA DELL’INTERVENTO DI BONIFICA                [mesi]


(Tab. 9)
	Note sezione A3 (campo descrittivo libero per inserimento precisazioni)

_____________________________________________________________________________


B. SEZIONE TECNICA

B2. INFORMAZIONI AMBIENTALI SUL SITO

	· ACCESSIBILITÀ DELL’AREA

	PER INDAGINI E CONTROLLI

· Di facile accesso

· Di difficile accesso per conformazione fisica
· Di difficile accesso per altre ragioni 
	DA PARTE DI SOGGETTI NON AUTORIZZATI

· Di facile accesso

· Di difficile accesso per conformazione fisica
· Di difficile accesso per altre ragioni

	Descrizione delle eventuali difficoltà d’accesso

Descrizione degli eventuali accessi

	· ABITAZIONI E ALTRI MANUFATTI

Presenza ed eventuale descrizione di abitazioni nelle vicinanze

□ SI          □ NO

Presenza ed eventuale descrizione di altri manufatti

□ SI          □ NO

Stima distanza:

	(< 5 m
	(25-50 m
	( > 100 m

	( 5-25 m
	(50-100 m
	

	· PRESENZA ED EVENTUALE DESCRIZIONE DI INFRASTRUTTURE

( SI          ( NO

	· PRESENZA ED EVENTUALE DESCRIZIONE DI ATTIVITA’ INDUSTRIALI

( SI          ( NO

	· DESCRIZIONE DI ALTRE FONTI DI EMISSIONE


(Tab. 10)

	Note sezione B2 (campo descrittivo libero per inserimento precisazioni)

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


C. SEZIONE PROCEDURALE

C1. ITER PROCEDURALE-ATTIVAZIONE DEL PROCEDIMENTO
	Documento di riferimento
:

□ Notifica              □ Accertamento             □ Comunicazione                  □ Altro

Tipo di iter procedurale
:

                 □ D.M. 471/99        □ D. Lgs. 152/2006
Data di attivazione dell’Iter Procedurale (data del protocollo del documento di riferimento)
Numero dell’atto (numero di protocollo dell’Ente Procedente che riceve il documento di riferimento)
Tipo atto: (vedi lista)

	Ai sensi del  D.M. 471/99
	Ai sensi del  D. Lgs. 152/2006

	( Notifica dell’inquinamento da parte dell’interessato ai sensi dell’art.7
	( Notifica del sito potenzialmente inquinato da parte del responsabile (art.242 comma1)

	( Notifica di inquinamento da parte dei soggetti pubblici, ai sensi dell’art. 8
	( Notifica del sito potenzialmente inquinato da parte dei soggetti pubblci (art. 245, comma 2)

	( Notifica dell’inquinamento da parte dell’interessato ai sensi dell’art.9
	( Notifica del sito potenzialmente inquinato da parte di soggetti interessati non responsabili (art. 244)

	( Siti in corso di bonifica all’emanazione del D.M. 471/99 ai sensi dell’art. 18
	( Accordo di programma

	( Siti nazionali (L.426/98 e seguenti)
	

	Soggetto autore dell’atto (è il soggetto che ha inoltrato il documento di riferimento. ES: responsabile della contaminazione)

	· RIMODULAZIONE DEL PROCEDIMENTO
 (da D.M. 471/99 a D. Lgs. 152/2006)

( SI                                         ( NO        Data rimodulazione


	Proroghe del procedimento
	( SI               ( NO

	Interruzioni del procedimento
	( SI               ( NO


(Tab. 11)

C2. ATTI FORMALI

	Numero sub area

	Denominazione

	Codice Sub area

	Progressivo particella


	n
	Z
	
	


	Data di emissione (data di protocollo)
	Data scadenza (eventuale)


	Numero protocollo


	Autore protocollo

	Soggetto autore dell’atto

	Fase (eventuale) nella quale viene emesso l’atto

	Istruttoria del progetto


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


(Tab.12)

	a. notifica iniziale
	c. caratterizzazione del sito
	e bonifica

	b. accertamenti preliminari di controllo
	d. progetto preliminare
	


 (Tab.13)

	· ISTRUTTORIA DEL PROGETTO

(ripetere per ognuna delle fasi in cui è eventualmente suddiviso il progetto)

	ai sensi del D.M. 471/99

Tipo atto

1. Presentazione agli enti preposti del piano di caratterizzazione

2. Approvazione piano di caratterizzazione 

3. Risultati realizzazione del PdC

4. Presentazione agli enti preposti del progetto preliminare di bonifica 

5. Presentazione dell’analisi di rischio

6. Approvazione analisi di rischio

7. Approvazione progetto preliminare 

8. Presentazione agli enti preposti del progetto definitivo di bonifica 

9. Approvazione progetto definitivo

10. Approvazione eventuale fase progetto definitivo di bonifica
	ai sensi del D.Lgs. 152/2006

Tipo atto

A. Collaudo

B. Accordo di programma

C. Presentazione del Piano della Caratterizzazione 

D. Autorizzazione del P.C.

E. Presentazione Analisi di Rischio e determinazione della CSR

F. Approvazione Analisi di rischio

G. Presentazione del piano di Monitoraggio

H. Approvazione del piano di Monitoraggio

I. Presentazione esiti Monitoraggio

J. Presentazione progetto operativo 

K. Approvazione del progetto operativo

L. Relazione tecnica ARPAV conformità bonifica

M. Richiesta di integrazioni


(Tab.14)

COMUNICAZIONI
	Numero sub area

	Denominazione

	Codice Sub area

	Progressivo particella


	n
	Z
	
	


	Data di emissione (data di protocollo)
	Numero protocollo
	Tipo Atto Comunicazione


	
	
	

	
	
	


(Tab.15)
	ai sensi del D.M. 471/99

Tipo atto A
	ai sensi del D.Lgs. 152/2006
Tipo atto B

	1) Comunicazione agli enti sulle azioni di messa in sicurezza 
	a) Comunicazione ai sensi dell’art. 304
	e) Indagine preliminare del responsabile dell’inquinamento

	d’emergenza
	b) Comunicazione misure necessarie alla prevenzione
	f) Comunicazione non superamento delle CSR e richiesta conclusione del procedimento

	2) Comunicazione superamento concentrazione limite accettabile
	c) Comunicazione Superamento delle CSC e misure di prevenzione art. 242 
	g) Comunicazione inizio lavori

	
	d) Contaminazioni storiche
	


(Tab.16)
ORDINANZE ai sensi del D.M. 471/99 e del D.Lgs. 152/2006

	Numero sub area

	Denominazione

	Codice Sub area

	Progressivo particella


	n
	Z
	
	


	Data di emissione (data di protocollo)
	Numero protocollo
	ORDINANZE ai sensi del D.M. 471/99 e del D.Lgs. 152/2006


	
	
	

	
	
	


(Tab.17)
	ORDINANZE ai sensi del D.M. 471/99 e del D.Lgs. 152/2006 Tipo atto

	1) Ordinanza di messa in sicurezza di emergenza
	2) Ordinanza di bonifica al soggetto obbligato
	3) Altre ordinanze


(Tab.18)
PROCEDIMENTI ai sensi del D.M. 471/99 e del D.Lgs. 152/2006

(ripetere per ognuna delle fasi in cui è eventualmente suddiviso il progetto)
	Numero sub area
	Denominazione
	Fase esecutiva di appartenenza

	Tipo Atto


	1
	X
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


(Tab. 19)

Tipo atto

	1) Proroghe del procedimento                                          2) Interruzioni del procedimento


(Tab. 19-a)

CERTIFICAZIONI

(ripetere per ognuna delle fasi in cui è eventualmente suddiviso il progetto)
	Numero sub area
	Denominazione
	Fase esecutiva di appartenenza

	Tipo Atto


	1
	X
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


(Tab. 20)
	Tipo atto ai sensi del D.M. 471/99

	a) Certificazione di avvenuta bonifica e ripristino ambientale 
	b) Certificazione di avvenuta bonifica con misure di sicurezza e ripristino ambientale 
	c) Certificazione di avvenuta messa in sicurezza permanente

	Tipo atto ai sensi del D.Lgs. 152/2006

	1) Certificazione di avvenuta bonifica


(Tab. 20-a)

E.2 GARANZIE

	· GARANZIA FINANZIARIA 

           □ SI          □ NO

· COSTO STIMATO DELL’INTERVENTO (da progetto definitivo)          EURO

Percentuale garanzia sul costo stimato ……..%

Importo garanzia

Data di svincolo finale 


(Tab. 21)
GARANZIE SVINCOLATE PER FASI
	Numero sub area
	Denominazione
	Fase esecutiva di appartenenza

	Percentuale svincolo

	Data Svincolo

	1
	X
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


(Tab. 22)
	Note sezione E.2 (campo descrittivo)



� Annotazione per il richiedente: il formato individua i dati potenzialmente risiedenti presso l’Ente a cui vengono richiesti. Devono essere richiesti i dati e le informazioni NON in possesso dell’operatore. Pertanto dovrà essere inviata una scheda opportunamente modificata in base alle carenze informative da colmare, eliminando le parti non necessarie e precompilando il formato con eventuali dati già a disposizione dell’operatore.


� nella scheda richiesta dati è compilato dall’operatore


� nella fase di creazione del sito questo dato è immesso dall’operatore nella maschera ‘Dati principali sito’ campo ‘Denominazione Nuovo sito’. (Con Denominazione si intende una condivisa anche da altri Enti in sede di convocazioni CDS).


� Nota: se il sito interessa più Province/comuni riportare l’elenco degli Enti interessati (se noto all’operatore ARPAV). Per i nuovi eventi di contaminazione si individua nelle attività propedeutiche alla convocazione della CDS il momento in cui si accerta l’eventuale coinvolgimento di più Comuni/Province. (si deve utilizzare la scheda nuovo sito).


� se possibile predisporre da parte dell’operatore un estratto di mappa da inserire in allegato alla richiesta su base CTR scala 1:10000/5000 ricavato da elaborato progettuale con perimetrazione del sito e con eventuali toponimi di riferimento.





�  Se l’operatore ARPAV è già a conoscenza di una suddivisione in sub aree formalmente approvata deve precompilare la scheda con i dati noti.


� NOTA per i redattori: tale suddivisione può essere proposta da Comune, dal proponente o da altro Ente Procedente, tuttavia in ogni caso è sancita in modo definitivo da un atto di approvazione (CDS, o determina o provvedimento formale dell’Ente Procedente).


� Se i dati delle sub aree sono compilati in tabella 2 dall’operatore ARPAV, l’operatore stesso inserirà i riferimenti già presenti in anagrafe. L’ente procedente dovrà compilare le tabelle 3 e 4, sulla base delle indicazioni riportate in tabella 2. 


Se la tabella 2 NON è stata compilata dall’operatore ARPAV l’Ente procedente compila le prime due colonne (Numero sub area e Denominazione). La compilazione delle tabelle 3 e 4 deve riportare i riferimenti definiti dall’Ente Procedente.


� Si riferisce ad una eventuale suddivisione in fasi di esecuzione dei lavori. Gli interventi esecutivi potrebbero essere condotti in fasi cronologiche distinte, che interessano sub aree distinte. L’identificativo della fase esecutiva ha finalità anche per un’eventuale svincolo parziale delle garanzia finanziarie.


� Verrà compilata una tabella del tipo 3 per ciascuna delle sub aree individuate.


� Tipo Catastale: fabbricato; Terreno; Fabbricato/Terreno.


� Utilizzare le voci elencate in tabella 4. 


� Attribuire un numero progressivo a partire da 1, questo numero servirà per collegamenti a dati richiesti nelle tabelle successive.


� Corrisponde al valore immesso nella prima colonna di tabella 2. Scheda da compilare per ogni sub area.


� Corrisponde al valore immesso nella seconda colonna di tabella 2.


� Corrisponde al valore immesso nella terza colonna di tabella 2.


� Descrizione il termine si riferisce a ulteriori informazioni utili alla identificazione del sito.


� Tale indicazione serve per definire se la sub-area prevede delle condizioni particolari per il suo utilizzo. Può succedere che siano imposti vincoli precisi dalle scelte progettuali di bonifica, vincoli di utilizzo assai precisi che ne impediscono il libero uso ma che lo condizionano alle scelte fatte in sede di approvazione in termini di obiettivi di bonifica e CSR ammesse per il sito. Possono anche sussistere vincoli di altra natura, come ad esempio le aree golenali dei fiumi o le fasce di rispetto dei pozzi ad uso idro-potabile, che è opportuno segnalare nelle note.


� Vanno riportati gli estremi del certificato di destinazione urbanistica, reperibile presso l’ufficio tecnico comunale, nel quale dovrà essere descritto il vincolo gravante sull’area e le limitazioni d’uso imposte dagli obiettivi di bonifica approvati o da altri fattori legati alla peculiarità della sub-area.


� Corrisponde al valore immesso nella prima colonna di tabella 2. Scheda da compilare per ogni sub area.


� Corrisponde al valore immesso nella seconda colonna di tabella 2.


� Corrisponde al valore immesso nella terza colonna di tabella 2.


� Riportare il progressivo particella segnalato nelle tabelle 3a e 3b etc. in modo da consentire il riferimento incrociato tra i dati delle tabelle.


�  Immettere valori di tabella 6.


� Immettere valori di tabella 6.


� Corrisponde al valore immesso nella prima colonna di tabella 2. Scheda da compilare per ogni sub area.


� Corrisponde al valore immesso nella seconda colonna di tabella 2.


� Corrisponde al valore immesso nella terza colonna di tabella 2.


� Riportare il progressivo particella segnalato nelle tabelle 3a e 3b etc. in modo da consentire il riferimento incrociato tra i dati delle tabelle.


� Immettere valori di tabella 7.


� Immettere valori di tabella 7.


� Per la compilazione della tabella 11, deve essere considerato il primo documento di notifica giunto presso l’Ente procedente. Tale documento è da considerare utile ai fini dell’anagrafe solo se vi è stato successivo accertamento formale del superamento delle CSC.


�  Indicare il contesto normativo di avvio del procedimento determinato con la ricezione del documento di riferimento.


� Indica se il procedimento avviato in contesto normativo del D.M. 471/99 è successivamente transitato al regime normativo del D. Lgs. 152/2006.


� Riportare la data dell’atto e/o della comunicazione che formalmente ha determinato la rimodulazione.


� Gli atti formali rappresentano il patrimonio documentale di origine normativa associato al sito. Se vi sono atti formali emessi a carico di ciascuna delle singole sub aree, così come indicate in tabella 2, deve essere compilata una tabella 12 per ciascuna delle sub aree.


� Corrisponde al valore immesso nella prima colonna di tabella 2.


� Corrisponde al valore immesso nella seconda colonna di tabella 2.


� Corrisponde al valore immesso nella terza colonna di tabella 2.


� Riportare il progressivo particella segnalato nelle tabelle 3a e 3b etc. in modo da consentire il riferimento incrociato tra i dati delle tabelle.


� Ente o soggetto che ha ricevuto e protocollato l’atto.


� È il soggetto che ha inoltrato l’atto. Esempio: responsabile della contaminazione


� Apporre una delle voci di tabella 13.


� Apporre una delle voci di tabella 14.


� Corrisponde al valore immesso nella prima colonna di tabella 2.


� Corrisponde al valore immesso nella seconda colonna di tabella 2.


� Corrisponde al valore immesso nella terza colonna di tabella 2.


� Riportare il progressivo particella segnalato nelle tabelle 3a e 3b etc. in modo da consentire il riferimento incrociato tra i dati delle tabelle.


� Inserire valori tabella 16.


� Corrisponde al valore immesso nella prima colonna di tabella 2.


� Corrisponde al valore immesso nella seconda colonna di tabella 2.


� Corrisponde al valore immesso nella terza colonna di tabella 2.


� Riportare il progressivo particella segnalato nelle tabelle 3a e 3b etc. in modo da consentire il riferimento incrociato tra i dati delle tabelle.


� Inserire valori tabella 18.


� Riportare valori della stessa colonna di tabella 2.


� Compilare con i valori di tabella 19-a;


� Riportare valori della stessa colonna di tabella 2;


� Compilare con i valori di tabella 21-a;


� Riportare valori della stessa colonna di tabella 2.


� Compilare con i valori di tabella 22-a;
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